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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica aderisce al Forum delle

società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani "La mancanza

di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati

". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione

clinica.L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle

società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la

prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli

ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i

professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i

pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero , maggiori

complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione

dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato

in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli

specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni

sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le

spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente

fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria

tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come

Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare

con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard

ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza

dei nosocomi, che ha già prodotto tanti

https://www.adnkronos.com/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali_1B6h95Tqc0j1LWp7Wg5nnZ
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 6

[ § 3 4 7 7 1 1 8 7 § ]

decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. "Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.

http://www.volocom.it/
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica aderisce al Forum delle società scientifiche dei clinici
ospedalieri e universitari italiani

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti

https://www.today.it/partner/adnkronos/salute/sanita-adi_potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali.html
http://www.volocom.it/
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decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. 'Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2022/02/11/news/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali--3680447/
http://www.volocom.it/
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude. I più letti di

Adnkronos.

http://www.volocom.it/
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Giorgio Carbone

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/30448021/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-.html
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 12

[ § 3 4 7 7 1 1 7 8 § ]

pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Luigi Salomone

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

https://www.iltempo.it/adnkronos/2022/02/11/news/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali--30448025/
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.affaritaliani.it/notiziario/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-247836.html
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.

http://www.volocom.it/
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di
numerose strutture ospedaliere

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti

https://www.paginemediche.it/news-ed-eventi/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali
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decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. "Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://notizie.tiscali.it/cronaca/articoli/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-00001/
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati . E' l' appello-denuncia

dell Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva
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alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum . FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati , conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati . E' l' appello-denuncia

dell Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum . FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati , conclude.
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Redazione

(Tempo di lettura: 2 - 4 minuti) Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La

mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di

numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale

dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di

posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24

novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico

competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

https://giornaleradio.fm/salute/49698-sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali.html
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,

https://salutegreen24.it/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali/
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 28

[ § 3 4 7 7 1 2 1 3 § ]

malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 29

[ § 3 4 7 7 1 1 7 3 § ]

ADNKRONOS / corriereviterbo.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

https://corrierediviterbo.corr.it/news/adnkronos/30448023/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-.html
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di
numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui
tempi di ricovero e sull' occupazione di posti [...]

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente,
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anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per

Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. "Su una popolazione che

conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi

professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi

della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il

presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di

diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro.

Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono

indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a

garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici

italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un

referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60%

delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica

ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo

stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi

urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di

quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di

Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua

adesione al "Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e

universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i

medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali,

istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per

avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini.

"Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti

malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità

durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn,

una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi.

"Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. "Su una popolazione

che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati,

noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che dovranno

occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio -

ricorda il
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presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi

di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro.

Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono

indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a

garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici

italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude. Ho scritto e condiviso questo articolo Author: Red

Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario

abilitare JavaScript per vederlo.
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) 16:11 "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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ULTIMISSIME

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati . E' l' appello-denuncia

dell Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum . FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati , conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Redazione Tvsette

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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RASSEGNA STAMPA

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Media Intelligence

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,

https://mediaintelligence.cloud/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali/?noamp=mobile
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti

https://www.sardiniapost.it/news-adnkronos/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali/
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 50

[ § 3 4 7 7 1 1 8 4 § ]

decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. 'Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture
ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e
sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava
entro il 2017 la 'presenza

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una
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riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese"."È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.Seguici su

Notizie.it è la grande fonte di informazione social. Attualità, televisione, cronaca, sport, gossip, politica e tutte le

news sulla tua città.Per segnalare alla redazione eventuali errori nell' uso del materiale riservato, scriveteci a

staff@notizie.it : provvederemo prontamente alla rimozione del materiale lesivo di diritti di terzi.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane
in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di
posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il

'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di

numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale

dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di

posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24

novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico

competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati '. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero , maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una
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riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Condividi questo articolo:Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e
nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei
pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La
Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 []

Pubblicato in Flash News . Condividi questo articolo: Roma, 11 feb.

(Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione

clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire

lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e

sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-

Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un

referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60%

delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica

ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo

stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi

urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di

quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di

Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua

adesione al 'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e

universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i

medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa

richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini.

"Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti

abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con

maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota

Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato

in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione

clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa

consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento -

prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia

di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono

le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli

obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e

regionali
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a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma

importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto

tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. 'Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude. Questo articolo è stato letto 2

volte.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Adnkronos

) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di

numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale

dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di

posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24

novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico

competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica aderisce al Forum delle società scientifiche dei clinici
ospedalieri e universitari italiani

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già

ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il

2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato

dell' assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti,

a tutti i livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di

quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana

di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la

sua adesione al 'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e

universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i

medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa

richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini.

"Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti

abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con

maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota

Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato

in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione

clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa

consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento -

prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia

di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono

le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli

obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e

regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una

riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/salute/336746/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali.html
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 66

[ § 3 4 7 7 1 1 9 5 § ]

decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. 'Su una

popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera

dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che

dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente

studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata

percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a

oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior

parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del

genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro

del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/


 

domenica 13 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 67

[ § 3 4 7 7 1 2 3 0 § ]

ADNKRONOS / Oggi Treviso
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'.

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e

nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di

gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di

ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza

Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un

referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle

Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-

1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia.
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

11 febbraio 2022 a a a Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di

Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose

strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei

pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti

letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018

la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di

abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza

nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro

della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti

evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore

mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte

del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente

Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene

scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché

poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del

problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi

- di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di

sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le

disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del

Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una

revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e

urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi

per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 73

[ § 3 4 7 7 1 1 9 9 § ]

ADNKRONOS / Alto Mantovano News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture
ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e
sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava
entro il 2017 la 'presenza

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una
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riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali' Associazione italiana di
Dietetica e Nutrizione clinica aderisce al Forum delle società scientifiche dei clinici
ospedalieri e universitari italiani

Redazione Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali' Associazione italiana di Dietetica e
Nutrizione clinica aderisce al Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani Agenzia
Adnkronos 11 Febbraio 2022 di Agenzia Adnkronos 11 Febbraio 2022

Agenzia Adnkronos

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda

https://www.lafrecciaweb.it/2022/02/11/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-associazione-italiana-di-dietetica-e-nutrizione-clinica-aderisce-al-forum-delle-societa-scientifiche-dei-clinici-ospedalieri-e-u/
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 76

[ § 3 4 7 7 1 2 0 0 § ]

e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche

alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel

nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di pandemia. 'Su una popolazione che conta

circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi

professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi

della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un recente studio - ricorda il

presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di

diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro.

Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono

indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a

garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici

italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

AdnKronos

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già

ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente

per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il

2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato

dell' assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti,

a tutti i livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di

quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana

di Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la

sua adesione al 'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e

universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i

medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa

richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di

cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli

normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più

lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in

una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente

ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e

nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una

scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento

- prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all'

Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che

sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli

obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e

regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una

riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia.
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http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

[ § 3 4 7 7 1 2 0 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 80

'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude. Leggi

anche.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture
ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e
sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava
entro il 2017 la 'presenza

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una
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riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati . E' l' appello-denuncia

dell Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum . FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati , conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture
ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e
sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava
entro il 2017 la 'presenza

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una
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riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Venti di guerra in Ucraina e a Ragusa la Capitaneria "allerta" per la presenza di sottomarini

Di Redazione

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. Pubblicità L'

Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di
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pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale

anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure

professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi.

"Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia,

concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa,

cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20

miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In

una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude. Pubblicità
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.ciociariaoggi.it/agenzie/news/214659/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali". Adnkronos - ultimora

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,

https://liberenotizie.altervista.org/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali-adnkronos-ultimora/
http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2022 - powered by Volo.com Pagina 98

[ § 3 4 7 7 1 2 1 2 § ]

malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude. cronaca.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 11 febbraio 2022

[ § 3 4 7 7 1 2 1 4 § ]

ADNKRONOS / The World News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'
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interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://theworldnews.net/it-news/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-615516-sanita_adi__potenziare_strutture_nutrizione_clinica_negli_ospedali_.aspx
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"
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Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Benevento - Sanità, Adi: 'Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.virgilio.it/italia/benevento/notizielocali/sanit_adi_potenziare_strutture_nutrizione_clinica_negli_ospedali_-68193698.html8970b7b4fb8b0b6ab3820c3ed8a0cc15
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati', conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.studiocataldi.it/ultimora.asp?id_notizia=515342
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude. Altre

notizie dell' ultima ora.
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Sanità: Adi, 'potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già

ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per

la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente

in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza

di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad

oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei

nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli

disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica

e Nutrizione clinica.L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione

al "Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari

italiani" (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di

diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del

ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini."Esistono

consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano

una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori

spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe

Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in

particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica,

anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa

consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento -

prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia

di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono

le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli

obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e

regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri del 2015. Una

riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi, che ha già

prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni di

pandemia.

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-615537-sanita_adi__potenziare_strutture_nutrizione_clinica_negli_ospedali_.aspx
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi."Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - 'La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al 'Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "è arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

http://www.strettoweb.com/2022/02/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali/1301819/
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'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

Robot Adnkronos

Roma, 11 feb. (Adnkronos Salute) - "La mancanza di Unità operative di

dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture ospedaliere

italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti,  incide

notevolmente sui tempi di ricovero e sull' occupazione di posti letto, già ridotti

allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava

entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione

preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di

dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta

che ciò sia stato attuato. Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro

Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della

nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati". E' l' appello-denuncia

dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel

rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al "Forum delle società

scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani" (FoSsc), la prima realtà

che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse discipline che ogni giorno

curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un'

interlocuzione con i professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che

dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il

ricovero, maggiori complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente

riospedalizzazione dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di

malnutrizione del malato in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e

solo in rari casi affidato agli specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco

richiesti dalle amministrazioni sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta

esigenza di contenere le spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e

risorse immediatamente fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva

alla crisi sanitaria tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali,

per questo come Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che

vuole collaborare con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale

sugli standard ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave

sofferenza dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi

accumulati in questi due anni di pandemia.

https://www.ilsannioquotidiano.it/2022/02/11/sanita-adi-potenziare-strutture-nutrizione-clinica-negli-ospedali/
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"Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia riconosciuta come tale anche dalla

Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e quante saranno le figure professionali

che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un

recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a questa patologia, concausa di una

elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, cancro,

ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità dal Pnrr sono pari a 20 miliardi,

ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli ospedali", denuncia. "In una

situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci auguriamo quindi che

attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire ascoltati", conclude.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica all' interno di numerose strutture
ospedaliere italiane in grado di gestire lo stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e
sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava
entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture
ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di
dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'
assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della
nutrizione è sicuramente uno di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di
Dietetica e Nutrizione clinica.L' Adi - nel rivolgere l' appello - ann

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e

sull' occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-

Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un

referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60%

delle Asl' e, entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica

ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato.

Lo stato dell' assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi

urgenti, a tutti i livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno

di quelli più dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana

di Dietetica e Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la

sua adesione al 'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e

universitari italiani' (FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i

medici di diverse discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali,

istituita nei giorni scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i

professionisti che assistono milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i

pazienti malnutriti rispetto a quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori

complicanze, tempi di degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione

dopo la dimissione", dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato

in generale e del paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli

specialisti di dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni
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sanitarie forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le

spese". "È arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente

fruibili che permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria

tenendo ben presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come

Adi ci uniamo alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare

con le Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard

ospedalieri del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza

dei nosocomi, che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in

questi due anni di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità, malattia

riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo quali e

quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli ospedali

italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti attribuibili a

questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude. Sorgente: Adnkronos.
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati", conclude. (Adnkronos - Salute) Please follow and like us:
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Padova - Sanità, Adi: 'Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali'

(Adnkronos) - "La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati". E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

"Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani"

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum". FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. "Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati", conclude. (Adnkronos - Salute) Please follow and like us:
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Sanità, Adi: "Potenziare strutture nutrizione clinica negli ospedali"

ComunicatiStampa.org

(Adnkronos) - 'La mancanza di Unità operative di dietetica e nutrizione clinica

all' interno di numerose strutture ospedaliere italiane in grado di gestire lo

stato nutrizionale dei pazienti, incide notevolmente sui tempi di ricovero e sull'

occupazione di posti letto, già ridotti allo stremo. La Conferenza Stato-Regioni

del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente

medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture

ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e,

entro il 2018 la 'presenza di una Uo di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2

milioni di abitanti. Ad oggi non risulta che ciò sia stato attuato. Lo stato dell'

assistenza nei nosocomi del nostro Paese richiede interventi urgenti, a tutti i

livelli disciplinari e quello della nutrizione è sicuramente uno di quelli più

dimenticati'. E' l' appello-denuncia dell' Adi, Associazione italiana di Dietetica e

Nutrizione clinica. L' Adi - nel rivolgere l' appello - annuncia la sua adesione al

'Forum delle società scientifiche dei clinici ospedalieri e universitari italiani'

(FoSsc), la prima realtà che nel nostro Paese riunisce i medici di diverse

discipline che ogni giorno curano i pazienti negli ospedali, istituita nei giorni

scorsi su precisa richiesta del ministro della Salute per avviare un' interlocuzione con i professionisti che assistono

milioni di cittadini. "Esistono consistenti evidenze scientifiche che dimostrano come i pazienti malnutriti rispetto a

quelli normonutriti abbiano una maggiore mortalità durante e dopo il ricovero, maggiori complicanze, tempi di

degenza più lunghi, con maggiori spese da parte del Ssn, una più frequente riospedalizzazione dopo la dimissione",

dichiara in una nota Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Eppure lo stato di malnutrizione del malato in generale e del

paziente ospedalizzato in particolare, viene scarsamente considerato e solo in rari casi affidato agli specialisti di

dietetica e nutrizione clinica, anche perché poco presenti e peraltro poco richiesti dalle amministrazioni sanitarie

forse per una scarsa consapevolezza del problema, forse per una presunta esigenza di contenere le spese". "È

arrivato il momento - prosegue il presidente Adi - di mettere in campo interventi e risorse immediatamente fruibili che

permettano all' Italia di affrontare la fase di sviluppo e ricostruzione successiva alla crisi sanitaria tenendo ben

presenti quelle che sono le lacune, le disomogeneità e le priorità dei nostri ospedali, per questo come Adi ci uniamo

alle richieste e agli obiettivi del Forum'. FoSSC - ricorda la nota - è una struttura che vuole collaborare con le

Istituzioni nazionali e regionali a una revisione profonda e radicale del Decreto ministeriale sugli standard ospedalieri

del 2015. Una riforma importante e urgente, anche alla luce degli allarmanti dati sulla grave sofferenza dei nosocomi,

che ha già prodotto tanti decessi per Covid nel nostro Paese, e per recuperare i ritardi accumulati in questi due anni

di pandemia. 'Su una popolazione che conta circa 6 milioni di soggetti con obesità,
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malattia riconosciuta come tale anche dalla Camera dei Deputati, noi professionisti della nutrizione ci chiediamo

quali e quante saranno le figure professionali che dovranno occuparsi della sua diagnosi e del trattamento negli

ospedali italiani", aggiunge Malfi. "Secondo un recente studio - ricorda il presidente Adi - i costi diretti e indiretti

attribuibili a questa patologia, concausa di una elevata percentuale di casi di diabete tipo 2, malattie cardiovascolari,

ipertensione arteriosa, cancro, ammonterebbero a oltre 13 miliardi di euro. Le risorse destinate al settore della sanità

dal Pnrr sono pari a 20 miliardi, ma la maggior parte di queste risorse sono indirizzate al territorio e quasi nulla agli

ospedali", denuncia. "In una situazione del genere, rischiamo di non riuscire a garantire servizi adeguati ai pazienti. Ci

auguriamo quindi che attraverso il lavoro del FoSSC gli appelli dei medici italiani possano finalmente venire

ascoltati', conclude.
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